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Valutazioni 
dei partiti: 
un voto 
per l'unità 
Dichiarazioni di Craxi e di Zaccagnini • Biasini 
conferma la tensione che si era verificata 
sulle candidature contrapposte di La Malfa 
e Giolitti - Giudizi dei dirigenti socialisti 

POMA - - P e r t m i e e le t to 
con una vo t a / i one larghis­
s ima , r o m e era facile pre­
vedere. K in mezzo ,ii -fi­
lili i e alle fel ic i ta / ioni che 
l 'occasione por ta con se, vi 
e già più eh un giudizio po­
litico che r igua rda la .-o 
s t a n z a s tessa di questa ele­
zione pres idenzia le . arr iva­
ta in por to dopo un t rava­
glio car ico di t a n t e incer­
te /ve Si t r a t t a dei pr imi 
c o m m e n t i a un esito che 
si era de l inea to s o l t a n t o po­
c h e ore p r i m a : ora la con­
d o t t a della c a m p a g n a pre­
s idenzia le s a n i so t topos t a 
al vaglio delle for/.e poli 
t i che . 

ha v icenda n o n è priva di 
I n s e g n a m e n t i . La sua con­
c lus ione (in ques to nelle 
d i ch ia raz ion i si reg is t ra 
u n a larga convergenza di 
(giudizi) ha fa t to preva le r" 
l 'esigenza de l l 'un i ta nazio­
na l e . Sono r i m a s t e ba t t t i ' o 
le s p i n t e che t e n d e v a n o al­

la r o t t u r a e alla dev . ih ihz-
z a / i o n e degli equil ibri poh 
liei a t t ua l i . Nella fase fina­
le della c a m p a g n a presi­
denzia le . con la con t r appo­
sizione ch'ila c a n d i d a ' u r a 
socia l is ta ( ( ì i oh t t i ) e di 
quel la r epubb l i cana ( L i 
Mal fa ) , era d i v e n t a t o aper­
to — e del resto a p e r t a m e n ­
te d i c h i a r a t o - - il r i schio 
d 'una s p a c c a t u r a dell i 

m a g g i o r a n z a di governo . L i 
s tessa DC. nel r ivedere !a 
p ropr ia posizione sul la 
c a n d i d a t u r a Per t in i . a v e v i 
a f f e r m a t o che agiva :n 
ques to modo per ev i ta re 
t contrapposizioni dcstabi 
lizzatrict ?. 

T r a e n d o u n b i lanc io di 
ques t i giorni, il s eg re t a r io 
del Pa r t i t o r epubb l i cano . 
Biasini , ha c o n f e r m a t o ieri 
che egli eonsennó a /.»'•-
c a g n i n i — pr ima del la Di­
rez ione d e m o c r i s t i a n a di 
venerd ì - una copia del la 
l e t t e ra di La Malfa , « prò-

Stamane il saluto 
del sindaco di Roma 

KOMA — Questa mattina, do­
po il solenne giuramento da­
vanti ai Parlamento, quando 
1! presidente Perttni andrà a 
dopoi re una corona d'alloro 
al Milite Ignoto in piazza Ve­
nezia, i pumi ad incontrarlo 
li. a due pa.-i.si dal Campido­
glio e a salutarlo a nome del­
la città e della «ente di Ro 
ina saranno il .sindaco Giulio 
Ciarlo Argan. teli assessori e 
! capigruppo consiliari del Co­
mune. 

Km da ieri con messaggi. 
telegrammi, brevi cerimonie. 
ì s.ndaei. le giunte di diverse 
<i:ià, i presidenti di provin­
ce e regioni hanno espresso 
s\\ nuovo rapo dello Stato i;li 
auguri di buon lavoro e la 
commozione per l'ampio con 
M i t o con il quale le porte 
de! Quirinale u .si sono aperte 
alla medaglia d'oro della Re­
sistenza » come si è espresso 
-.1 presidente della Regione 
Toscana. Lavorio 

li sindaco di Napoli. Valcn-
7i. dopo aver espresso la sod-
d..-.fazione della città a una 

[ delegazione di socialisti napo 
letam. ha inviato un ines* 
.-aggio d: « entusiasmo e fie-
lez.za » anche a nome de! con­
siglio comunale. Cosi anche il 
sindaco di Milano. Tognoh. ri* 

I cordando il protor.clo legame 
j della capitale lombarda con 
; Pei tmi la cui scelta «è ga 
i nmzia per le istituz.oni demo 
j cratiche e per la ripresa po­

litica e morale dei Paese». 
] Da Savona, dove è nato, a 
i Oitisei dove suole passare le 
ì sue vacanze la piccola cit­

tà della Val Gardena lo ha 
scelto come cit tadino onora­
rio - da Genova dove è sta­
to eletto deputato a Bologna. 
a Venezia, a Firenze, da cen­
to e cento comuni, dalle tan­
te città medaglia d'oro delia 
Resistenza. continuano a 
giungere messaggi di esultan­
za espressi dai sindaci e dal­
le giunte. 

Gli editici pubblici di tut ta 
Italia da oggi e per tre gior­
ni saranno imbandierati, per 
espressa disposizione del con­
siglio dei ministri. 

I primi positivi 
commenti all'estero 
Telegrammi di Paolo VI e Brandt 
Giudizi di «Pravda» e radio sovietica 
ROMA — L'elezione di Porti 
ni alla presidenza della Re* 
nubbl.ca e stata già commen­
tata anche :n diversi paesi. 
imi accenti positivi. 

Il Papa. Paolo VI. ha invia­
to ai neo eletto il seguente te­
legramma: ( Nella tallita cir­
costanza della sua elezione 
alla più alta magistratura 
de.la Repubblica italiana de 
.siderianio rivolgerla, signor 
Prendente , il Nostro augurale 
saluto jier la Sua persona e 
per l'arìomp.mento dell'impor­
tante e ricucita funzione clic 
I.e o stata affidata e. nell' 
estendere l'affettuoso Nostro 
pens ero all ' intera comunità 
li.!/.onalc .-.crup re a Noi parti-
rn'.armonte e.t..\. \ od iamo 
Anche per essa tormulnre mi 
noxat: xot; d: -oc.alo pioijre— 
so e di ordinata «-oe.--.oiie a 
quo- 'o fine invocando 'a spe­
ciale a.-»istonza di D.o Padre 
Onnipotente -. 

• * • 
MOSCA — .< Un veterano del­
la Ros.stenza. antifascista. 
combattente delia democrazia. 
socia.Ma. e il nuovo presi­
dente della Repubblica italia­
na-) : con queste parole la ra 
d.o so\letica ha annunciato 
icr: .-era. nel corso di varie 
edizioni, l'elezione d: Pertini. 
so ' to rneando che sui suo no 
me >. sono ritrovati invìi 1 
partiti dell'attualo maggio-
.•anza Da parte dei commen­
tatori di Mosca si r.'.eva il 
s .amicato del.'a-. venintento e 
,«i fa notare che il Parla 
mento ;tai;a:io e r.u.-ci'o ad 
rspr.merc >• un nome d: gran­
de prestigio-\ 

Il successo della candidatu­
ra di Pettini — si nota nella 
capitale — .segna tra l'altro 
un importante punto a favo 
re dei parti!, della sinistra 
operaia e dell'arco democra­
tico. che danno al paese un 
uomo che sintetizza, con la 
sua biografia, la realta sior.-
ca. sociale e politica degli an­
ni che hanno visto l'ascesa 
del movimento operaio verso 
!a direzione d: alcuni settori 
della vita pubblica 

Anche la ; Pravda \ con 
una corrispondenza da Roma. 
mette pi rilievo l'importanza 
dell'arco che ha votato per 
Pertmi e sottolinea — pub 
blicanrio anche una biografia ' 
del noo eletto — :'. successo , 
ot tenuto dalle :or/e di sini­
stra. 

. . . ' 
BONN — II pros.rion'e del'.' , 
Internazionale social.sta e | 
leader de! Pai f . 'o -ocialdemo- , 
eratieo tedesco. W.l'.y Brandt. 
ha inviato il .«celiente tele­
dramma a Pertmi: .Egregio 
signor Presidente, caro amico 
Pertmi. a nome dell 'Interna­
zionale Socialista, rio; part i to 
socialdemocratico tedesco e 
mio personale Le invio i più 
cordiali auguri per la Sua 
elezione a presidente. 

«E ' un particolare motivo 
d. orcojilio per noi — pro.-e 
eue il telegramma d: Brandt 
— che un autentico so.*.Alisia 
e ditensore della l i be r a e rie', j 
la democrazia -.A - tato dna - j 
maio in questi temp. nc.;i fa | 
cili. con un'amp.a miccio- , 
ranza. alla ina.--.ma canea ' 
del popolo ital.ano >\ 

Il PCI ha di f fuso il seguente manifesto 

I comunisti italiani salutano 
Sandro Pertini 
presidente della Repubblica 

L'elezione al Quirinale di Sandro Perlinì, medaglia 
d'oro delta Resistenza, esprime, nello spirito dell'unità 
nazionale, la volontà democratica del Parlamento e del 
popolo, le aspirazioni e l'impegno al rinnovamento dell' 
Italia. 

IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

speli (ni do i pencoli die pa­
le rana derivare da cerio 
possibili soluzioni del prò 
blcina della Presidenza 
della Repubblica ' i n so 
s ' . u v a . la even tua l e seelt i 
della c a n d i d a t u r a Giub i l i 
come c a n d i d a t u r a valida i. 
« lo credo — lui de t t o Mia­
smi —- clic si sia cosi in­
fluito per lo spostamento 
verso la candidatura Per­
tini. candidatura che noi 
repubblicani gradivamo >. 

Dopo il t r avag l io i n t e rno 
vissuto dal la DC. Zacca­
gnini ha espresso un giudi­
zio positivo. Non ha taciu­
to le difficoltà del con­
fronto t ra i pa r t i t i , ma ha 
osserva to c h e l ' iniziat iva 
sul nome di Pe r t in i ha per­
messo di « risolvere positi­
vamente il problema isti­
tuzionale e politico di dare 
alla Repubblica un presi­
dente che rappresenti tut­
to il popolo italiano e i 
suoi ideali di democrazia, 
all'affermazione dei quali 
Pertini ha offerto un co.ù 
c/rande contributo ». Il rin­
g r a z i a m e n t o di Zaccagn in i 
ai gruppi p a r l a m e n t a r i de 
non è s t a to , in ques to caso, 
fo rmale : e f f e t t i vamen te , la 
compa t t ezza nel voto dei 
de è s t a t a magg io re di 
q u a n t o facesse p e n s a r e la 
ag i taz ione c o n d o t t a da l la 
des t ra i n t e r n a , c h e sogna­
va ro t tu re , o c h e p red icava 
(come De Carol is) la ne­
cess i tà di « assi preferen­
ziali » t r a u n a p a r t e del la 
DC e il P a r t i t o socia l is ta in 
vista di u n a possibile al­
t e r n a t i v a a l l ' a t t u a l e la rga 
m a g g i o r a n z a . 

Nel PSI è già avvert i ­
bile una a r t i co laz ione dei 
giudizi. De M a r t i n o è s t a t o 
n e t t o nel l 'a i f e rmare che la 
elezione di Pe r t in i * espri­
me l'unita delle forze d»-
mocraiiche e garantisce la 
politica di unità naziona­
le ». Craxi . q u a n d o e ra an­
cora in corso l 'elezione di 
Per t in i , h a t e n u t o u n a bre­
ve conferenza nel la sa la 
s t a m p a della C a m e r a . 

••Prima di ogni altra cosa 
- - ha de t t o — questo esito 
è una vittoria dello spirilo 
ili unità nazionale ». Ma. 
gli è s t a t o ch ies to , raffor­
za il q u a d r o poli t ico? Ed 
egli ha r i spos to : « E' un 
elemento che risolve ut 
modo eccellente la crisi 
che si era aperta al verti­
ce dello Stato. Certo, il 
quadro politico deve fare i 
conti in molte cose, con i 
problemi economici, socia­
li. di riornanizzazione del­
lo Stato. L'elezione di Per­
tini non (a quadrare i con­
ti dellu disastrata finanza 
pubblica •>. Secondo Craxi , 
la vicenda pres idenz ia le di 
mos t ra che il PSI e un 
* partito essenziale •> e n o n 
u n a forza s u b a l t e r n a alla 
qua le possa dirsi * si fa cosi 
e basta - ; in r ea l t à — ha 
s o g g u u r o — t non c'era 
una reale alternativa al 
candidato socialista » «.a 
suo giudizio, n e p p u r e I a 
Malfa avrebbe rappresen­
t a t o una rea le a l t e r n a t i v a ) . 

Q u a l c u n a delle d o m a n d e 
a Craxi invest iva la con­
d o t t a s tessa della campa­
g n a pres idenzia le del PSI , 
p a r t i t o — come qua l cuno 
h a osserva to — a « gamba 
tesa ». Ma il vos t ro candi­
da to . è s t a t o de t to , non era 
Gio l .n r? «.Voi Gioititi Io 
abbiamo presentato - - ha 
r isposto Craxi — dopo :l 
ritiro di Pertini. dopo che 
Pertini aveva incontrato 
difficolta che sembravano 
insuperabili, e invece non 
lo erano..5. Ma Pe r t in i — 
h a chies to un g iorna l i s ta 
— non r a p p r e s e n t a forse 
u n a sconf i t t a del « Palaz­
zo > (cioè dei dusegn: del 
g ruppo d i r i gen t e del PSI>. 
o l t re che u n successo dcl-
' ' . m m a g n o e s t e r n i socia 
I ts ta? Craxi h a r i spos to : 
'Ben vengano queste scon-
fitte*. 

L'nn Manca ha sottoli-
n e a t o il f a t to che . per l i 
p r ima vol ta , u n social is ta 
v iene e le t to a l la Presidèn­
za della Repubb l i ca : si t ra t ­
ta di un fa t to d e s t i n a l o ad 
avere u n ' - influenza nei 
rapporti tra le forze poli­
tiche democratiche e a da­
re impulso allo sviluppo 
della politica di unità na­
zionale ». 

Positivi a n c h e i giudizi 
di Romi ta e Z a n o n e . Il pri­
m o h a r i l eva to il « man­
tenimento della compattez­
za dei partiti che sosten­
gono il governo*: il secon­
do h a e s a l t a t o 11 c a r a t t e r e 
i n d i p e n d e n t e del la perso­
n a l i t à di S a n d r o Pe r t i n i . 

ROMA — I grandi elettori applaudono in piedi nel momento in cui Pertini ha superato i voti necessari per l'elezione 

Sale al Quirinale un'eminente 
personalità del movimento operaio 

(Dalla prima pagina) 

Parri a Pertmi — di aggiun-
gere idealmente anche »' mio 
ai molti e mentati coti che 
riceverai •>. 

Compare, improvviso e inat­
teso, unehe Giovanni Leone. 
E' la sua prima « uscita » in 
pubblico dopo le traumatiche 
dimissioni. Scarta d'un balzo 
un'equipe televisiva, che, in 
Transatlantico, sta intervi­
stando Ugo La Malfa, ed en­
tra in fretta nell'aula. Gli 
si fanno intorno Rumor e 
Lattanzio. F.nzo Scotti, mini­
stro del Lavoro, ciie siede ac­
canto a Umilio Colombo in un 
banco a due nella zona più 
bassa dell'ernie iclo, gli cede 
i! posto. Poche strette di ma­
no (tra cui una con Saragat) 

e poi, quando sta per arri­
vare il suo turno di voto, il 
sen. Leone si mette in fila 
<on la scheda in mano. Ha 
appena votato quando gli si 
fa incontro Zaccagnini. Una 
calorosa stretta di mano an­
che a lui e poi. via, dall'aula 
e dal palazzo, mentre conti­
nua l'appello dei r granili 
elettori » e lo scandir dei nu­
mi conferma che, dopo do 
dici astensioni consecutive. 
tutti i democristiani sono tor 
nati a votare, ad assumere 
un ruolo attivo nella Grande 
Elezione. 

Conclusa la « chiama * dei 
senatori, comincia quella dei 
deputati. Una sola assenza di 
rilievo, quella di Sandro Per­
tini: com'è tradizione il can­
didato designato per l'elezio­

ne non partecipa alla vuta/io 
ne E' la prima \olta. in que­
sti giorni, che la bianca 1 mu­
ra dell'ex presidente della (\i 
mera non appare. In una 
piccola tribuna, a fianco del­
la presidenza, c'è la cogna­
ta, sorella di Caria Harberis, 
la compagna di Sandro Per­
tini. 

Poi l'atteso momento dello 
scrutinio. Tra i * grandi elet- ' 
tori , (ma anche tra i gior­
nalisti) sono in parecchi a 
snobbare i! vecchio sistema | 
delle crocette sui grandi fo­
gli quadrettati. Ora impera 
il mini-calcolatore a progres­
sione: premi un pulsante e \ 
via via il computer registra ; 
la cifra in crescendo. Nei ' 
banchi comunisti lo usano. , 
tra gii altri. D a r ò Valori e . 

Napoleone Colaianru. Ti a i 
doniocri-.ti.mi 'o impugna Sor 
ni» Cuminet'.i. re-ponsab 'e 
del settore industri.» del suo 
nartito. 

«ii'n imi liti u: sini-.ua u.nino 
\»>t«»to in.'nicrrottumon'a' per 
quindici \o!to. in ir» crescer» 
do di (niT-en-d esterni a! car 
tello. Pillandone l.i • .indi-
d.l'ara so|,, qu.mdo l'altra so 
ra si è coni reti/z.ito l'ai • ur­

lio ri-ohi» vo rli fu'*e le for 
/•' democr.iticue sul nomi di 
Pertini 

N'oli auia i è un sdcii/io 
-o|o:ino ,• , anco d'attenzione. 
rotio Milo d i!la \ oce i adeu 
/«ita d. Ingrao e — a tratti 

dagli iroiiH 1 bru-ii che uc-
mlgono ; \ot: colati por .\|a 
no S( ciba, e piu ani ma p'-r 
i! palazzinaro lom.iuo Gaeta 
no ( 'akauuoiv v poi p.-r il 
\( ( i h'ii _<• ornali -'.1 pariamoli 
laro Normanno .Me».-.ma Qu 
anzi, l'unica ba'.tu'.i s( h«>rzo 
-a ohe Inurao si è t oni e»-*;-
in questi it.orni: t I n omag | 
ilio alla slamila ». 

Alle 11' ,"w l'atmosfera si 
n - ia lda Pertmi ha superato j 
quo'a -I'HI \ ,i' e s'anpi ( -.'a a 
loci aie il "quorum". Anni- , 

ra pochi istanti e. al VM vo 
to a Pertini, l'a-.-cinb!ca --
senza più attendere le ultime 
due fatulkho e noicssar.e 
si hede mi suo nome — e 
sph'iK' in un lommosso. for 
ti-simo applauso K intanto 
tutti si sono levati in piedi 
Pr.nia 1 * grandi eletto-i » (a 
destra, solo i fascisti restano 
o-.tentataiiic.itc seduti, mentre 
i dcmotiazionali sono in pie 
di ma non battono le inani»; 
p> anche il pubblico e p-isi 
no ì giornalisti, che contrav. 
\ cnizono iosj per una \o ' ta ad 
un rigoroso costume i he li 
xilolo testimoni freddi e coni 
[XXsli delle x i< ei'de par'anicn 
tari. Anche Pietro lustrai) si 
è al/.ito in piedi sorridendo. 
e con hi' 1 XKO p'VMdontc nn 
ziano del Si nato Iv.l.iaulo Cu 
tell.ini e quant'altri siedono 
alla presidenza. Durerà qua 
si due minuti, ininterrotta 
mente, quest'applauso che 
copre le voci di quanti, tra 
i * granili elettori . si fanno 
interpreti dei sentimenti di 
emozione e di consenso per 
la scelta del Parlani nto. 

Amor,» applausi ] a>-omhlei 
rixolge mentre è in co^so 
il i nip,i'o delle si-lieti • a 
x u è presidente ilei Senato e 
ai OH rappi osontan'i dello Re 
munì pel soUo'oieai e ; is| 1 • 
paiole i e ; cui lnin ao rmgi a 
zi i l'ale!'.cu e sahil a i di 
lc-i-.it" rcgiona'!. 

1. app'.i i-o si ruie'or.x, p . 
ani ora paieci hii \ ol'e i a * 
sai proliMijato' rpiauiio sette 
minuti dono i'iiua l'i :• ao lo.; 
ite i risultati della xola '«nv 
( < Pertmi R'12 xot' •>>. Mih" • 
dopo, (piando il prcsidon'o del 
Parlamento pronteu i i :! tr i 
(h/ionale * Pro., lamo eletti 
presidente delti Repubblica 
l'onorevole dottor Sandro Per 
tini »: e ani ora al momento 
m cui. immediatamo'tv pr> 
ina di dar lettura del prò 
cosso xcha l e della seduta 
miai il deputato segretar.o 
Frani o Co. i .a. ii.nrioi .ta. s. 
è mangiato tante oarole». In 
gran ano m< .a ohe insieme 
a Catellani si r e i ' i c à nomo 
dia'amou'o a i oiii'inicarr al 
ueo eletto p ie-dente l'esi'o 
della Mita/noie - e il processo 
\ orinile che no fa lede e iv 
iiist.tuisic la raL.l.i a » Il 
gì.» siamo al dopa eWionc 

Cax allei osi o. n i deputato d> 
nincristiaiio il --'i diano Ro 
nedetto Del l'astillo «jrid't 
• \ 'i\,i il Parlami nto' \. F. .in 
.-ora un caloroso battimani 

Condonale 
punizioni 
militari 

KOMA - Il m.mi t ro tloll * 
D.lesa. Kuliiii!. io <•! • a >.•> 
ne dell elez-.o:»' ilei Ci pò u-'! 
lo S 'a 'o ha d . -io *o ' i o'i 
dono (ìc'.U- p u n z o n i d..cipl; 
nari ai n imiai . 

Il semplice e commosso 
del compagno Ingrao a 

annuncio 
Pertini 

(Dalla prima pagina) 

die deve esscrah parso, oggi, 
il senso p>ù vero della sua 
nomina: < Quando fui condan­
nato dal tribunale speciale 
- - ha detto — gridai due co­
se sole: viva :1 socialismo. 
viva l'antifascismo ». Sulla 
soglia della *sala gialla», un 
deputato liberale. Cottone, lo 
raggiunge per salutarlo: « Sa­
rà felice. Presidente... ». Gli 
risponde Pertini: * Chi. co­
me me. ha a\uto sempre pre­
sente il senso della realtà e 
delle responsabilità non può 
essere felice. Quello ohe pro­
metto è di a-.so!\vre il m.o 
compito con assoluta seriola, 
dedizione e imparzialità •». 

Entra nella ? ±ala g'<aìln-
tra gli appiana e a'; minun. 
andie qui tante *'rel'c di 
mano, e multilo non .smentisce 
la .<va tradizionale corte<ia 
per e Ui lavora a informare 
fl'i aifrv « Dov'è q u i giorna­
lista francese, d. " Frarre 
Su'.r "? — s'i informa ad al­
ta voce, avvicinandosi alla 
schiera dei fotografi, e cer­
candolo con lo sguardo —. 

Mi ha cercato stamane, per 
( iiiedermi di raccontargli un 
po' della mia vita di e siile a 
Nizza t-. E' una ricerca die 
si ferma .solo perdic pro­
prio allora, all'una e mezzo, 
anche Ingrao — accompagna­
to dal vice presidente anzia­
no del Senato Catcllaiii, dal 
segretario della presidenza 
della Camera Maria Magnani 
Xoi/a e dal segretario gene­
rale della Camera Maccani-
co — fa il suo ingresso nella 
sala, un vastissimo quadrato 
rivestito di damasco giallo 
e incredibilmente ripieno di 
quadri, di bronzi, di oggetti. 
tutte rel'up' e del più schiet­
to J tìovipieritmo * u-nhcr,i 
'io. Per V intera matt.r.ata, 
cinque rom"te•.-.•»i e aue temi­
ci e: hanno lavorai'>. a Jn-
edare le p irle e l'ottone, a 
preparare Vrr.pianUi. E' da 
decenni che la cerimonia ii'in 
si tiene in attesta sala: né 
Senni, uc Saraaat. né Leone 
entrarono qui dentro per ap­
prendere uffic-almenle della 
loro elezione. I tecnici hanno 
dovuto faticare parecchio per 
preparare acusticamente il 

salone, e predisporre anche 
un sistema amplificatore di 
riserva. Ma non ci sarà bi­
sogno di ricorrervi. 

Non c'è ness-un imprevisto 
nei tre quattro minuti che il 
Presidente della Repubblica e 
quello della Camera trascor­
rono nella sala, prima di la­
sciarla assieme. Pertini pre­
cedendo di poco Ingrao, al 
l'ima e trentaeinque. 

Ci precipitiamo giù, al p;an 
terreno, fotografi e giornaìi-
sti, nella speranza di iivon 
trare Pertini mentre lascia 
Monteatoiio. Ma naturalmen­
te. non ci r'nisririTi. U « tra 
ditto -, che senile per /asciare 
la Camera è il solo : segre 
to > di (picela giornata, che si 
chiude adesso con l'esodo dm 
r- grandi elettori •«. fra la pu~-
e ohi folla assiepata all'ombra 
sulla piazza di Montecitorio. 

Nel Trnn.sai/a'if'ro. ci sono 
ormai solo pochi deputali. Ma 
vai la pena di raccontare in­
vece le ore deVa mattinata, 
gli incontri ncll'at'c~a. l'ar 
rivo, per il voto decisivo, di 
quei personaggi straordinari 

che si pissimo chiamare, s-cn 
za ironia, padri della jHitna*. 
Andie Li Malfa lui lasciato 
il suo •.-buon retiro v in Val 
d' . lo. 'a - - è li che sostiene di 
essere s'ato in questi giorni — 
por t \ c o i r e a votare e ab­
bruci iare — cor/ir due ai gior­
nali <ti \-iic l'assediano — il 
ni:o carissimo Sandro». Ap­
pare '••••rridcnte, il presidente 
del Piti, e anche certe ama­
re::!' (b questi giorni sembra­
no aver lanciato in lui poche 
tracce: certo, un po' di pole­
mica in certe battute, ma del 
r r . ' ' j — <i .sa — la polemica 
è un dn'o permanente del suo 
carattere * F.h. la xocchia 
•e.i.iiil a s difonde, cari mici--. 
dici ai cronisti. Passa Pajet 
fa a'le <ue spalle, si ferma e 
lo sfiora. IM Malfa si volta, 
g'i -orridi-, e ripete: * Gli sto 
da ondo eue la X'ecehia guar­
die. si d.fende... ». E Pajetta: 
...i aitati«i. '..t m:g'. «ir d:ft-a 

è l'aliaci«> Ma >c I>.I, non d'--
xo dar!, a !e corti cons.jli .. >. 
Ina gran rvaUi. e poi. un 
eroicità: <" Pro-.dente, che fa­
rà adesco? i . .- L'ho g;a detto 
al Congres-.-, mi r.liro dalla 

politica. Vado a passare una 
splendida vacanza in Val d'Ao­
sta. da do\o — orco la frec­
ciata — po'.ru siriXero stupen­
de ietterò, più chiare di quel­
le di prima ^. E della elezione 
di Pertini, che pensa'.' * Cosa 
xolete che pensi'.' Nel Mll. nel 
periodo clandestino, io e Per­
tini fummo i più fermi a com­
battere por la Repubblica. 
contro ogni tatt.eismo. Figu­
ratevi con quale g.oia 1.» \edo 
oggi Presidente della Ht-pub-
bhea JHT cu: ha lottato >. 

Saragat po.wi h ricino, a 
due pa-st l.o raggiungiamo 
e gli chiediamo — è ovvio — 
joi commento, una frase su 
Pertmi. » .Ma l'ho gì.» detto 
tante xolle quello che peii-o 
di Pertini. Vuole un co-i sigilo? 
Vada a vedere la mia pre­
fazione al suo libro ".Sci con­
danne. due evasioni", xedrà 
quel die penso ». E' presto 
fat'o- e 'ra tan'i n"idi:i ne 
.«•• egiiamo vv<: < Per:.m era 
ili Va stoffa d. i u so..o fai': 
gli ero: ». For e e troppo no 
lenne. ma altro Saraai' non 
i noi dire, l.o proiL'hiamo 0'-
randogh l'opinione di La Mal-

Ja sulla " \ eie Ina guardia 
« Io. per hi venta -- n-."•," 
de - n i ' i i i i he adi s o. .i 
qui *to punto, M i -,•. io Tuo i 
i giovimi. Non la pm o nuca 
rome Orazio, che • p.alri sono 
pi gg.ori dei nonni. < i fi^i: 
dei padri. Voglio . o'o e t à it 
un discorso di Pei.« !• . mi ;>, 
re sacrosanto. an> he -e d 
duemila e p,is-,i . c u !a "-o 
lo la guerra, d u e . a i i! t. m 
ixi m cui i padri <i> \ o- •> s ( ; l 
pellire i figli. Kd <• ci ti n,« > 
che non m pi.n e 

Dice Amendola, i he ha a:, 
pena salutato affi" u<-o"it n 
te La Malfa: «Si. ! < m oh. i 
guardia resiste. Ma ime o 
dice anche, in in nionen'-i 
come ci'iesto. cosi d.ff.i ile pc •-
il paese, quanta -I.I !.« o' : 
dita del patnmon.o «o-'i i.io 
in quel tempo, ni ila 'otta ai 
fasi isino e nella H- s s*. n/ i 
K |KII. chi ha i . i ' n ' o la 
Repuhhlie.i. sa pi a a'u he m< 
glio difenderla -. 

Alle 2. sul porl<e:r e.', Apoi 
levitarlo ce anci^i ij-in'e'w 
deputalo. Sei gri.u;,,. \—, 
nello Tromba/lori ro e"-/ ra Ir 
sue qualità prof e'r he: » Io 
l'avevo seritt*» ne :.'«• m> v,o 
tiie il 20 giugno, i» pr mo 
gi'irno. in un s .e i ' to . eh • 
" •e serve un precìdente per 
finente". K axe'.o ri-^t'o pur« 
che: ' rimi se smoccino, primo 
o poi sonera Monterai alio <V 
Quirinale, nd.r.i. A'.c.o ra 
C or.f- o r,o? » 

C. f. 
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